Con questa inaugurale mostra di transizione Zero chiude, continuando, 
la serie dei cataloghi relativi alla stagione artistica 1963-1964. Torna 
gradito riproporre qui — a quanti ci hanno seguito durante quattro anni 
di attività e a coloro che ora ci leggono — ciò che abbiamo scritto, 
quando demmo inizio a questa avventura, sul catalogo numero 1 del 1° 
ottobre 1960: 


« Nell’annata che inizia, ci auguriamo si concretino le aspirazioni e le 
esperienze che via via si sono maturate sviluppandosi nei periodi passati. 


Contingenze permettendo, intendiamo dare alla nostra attività futura 
un indirizzo diverso, e umano e formale e contenutistico, per quanto 
le nostre capacità ci sorreggano. Desideriamo interessare tutti coloro 
che sono attenti alle cose dell’arte e, se possibile, sollecitarli nel loro 
interesse di compratori potenziali, di amatori, di collezionisti. Non solo, 
ma desideriamo, nel contempo, far tesoro del loro intervento, della loro 
educazione, dei loro principii, nel rispetto della reciproca libertà. 


Nostra presunzione: la volontà di proporre all’intelligenza dei frequen- 
tatori della galleria pittori più o meno affermati; in ogni caso, uomini 
impegnati con se stessi e gli altri, al di fuori del polemismo fine a se 


stesso. 


Ai giovani veronesi (interessati all’apparente caos della cultura attuale): 
un ambito in cui potersi confrontare, misurare, scontrare, nel continuo 
fluire e rifluire del prima, dell’adesso, del dopo, per speculazioni sempre 
più alte e superiori. 


Ringraziamo tutti coloro che vorranno seguirci in questa fatica. Soste- 
nitori o detrattori non ha importanza alcuna la caratura, potenzialmente, 
per effetto dei contrari, una posizione vale l’altra (nostra compresa), 


sino a prova contraria. 


Se, per un qualsiasi motivo o per sopravvenienze sempre possibili, non 
riusciremo a concretare compiutamente le nostre aspirazioni, od i risul- 
tati saranno insufficienti o deludenti od impossibili, non ci resterà, co- 
munque, il rammarico della rinuncia. 

E tanto ci conforta ». 


Come immaginato: la storia non si ripete; si evolve?: noi lo speriamo 
perché le involuzioni non ci sembrano augurabili. Perché i compiti che 
ci eravamo prefissi e ci prefiggiamo rimangono quelli di illimitare senza 
soluzione di continuità, in relazione ai nostri limiti e al particolare 
settore operativo, i confini di coscienze (in campo artistico, critico, 
mercantile) oltre un nulla tradizionale, retaggio di un civile modo di 
vivere di cui, nella nostra ignoranza, non conosciamo varianti. Forse 
qualcosa abbiamo fatto, forse qualcosa faremo ancora: in profondità? 
In profondità: solo cosî pensiamo di non alienare il nostro partimonio 


artistico, il nostro impegno di uomini solitari. 
zero a.m.c. 


La sua presenza all’inaugurazione sarà particolarmente gradita. 
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(0=49): perché zero galferia continua don il presenté catalogo numero 
quarantanove l’attività infziata, ‘comé è rioto,/sottò altro simbolo, il primo 

ottobre millenovecentosfssanta e ghe si compendia, appunto, nella funzio- ; 
ne. complessiva, anche fe limitata; di altri quarantotto cataloghi che forse ‘ 
rappresentano qualcosf nell’ambito délle pubblicazioni specifiche’ di que- ; 
st'ultimo: periodo. artiftico. {ff É Mii 
ung di Zero ‘editore porta; il numerò i 


Ù 7 ' 
n 


(1=856): perché la/ pagina numerg 
ottocentocinquantagei continuando, senza salti gratuiti, pause,/confusioni, 

il ritmo delle precfdenti/ ottocentocinquantacinque pagine: una somma' di ; 
sforzi e di altruismi non aliénabili nonostante ‘tentativi non edificanti; H 
Zero: perché pur avendo accumulato, come sopra scritto, una massa non } 
indifferente di lavoro e di enefgie intellettive abbiamo lasciato alla’ com- 
pleta speculazione di terzi, pur potendo di’ sicuro agire ‘diversamente. a  / 
nostra discrezione e volontà, non solo un valore d'ayviamento economico- / 
culturale e una ricchezza morale che nessun limite può, è (dimostrabile, i 


minimizzare o logorare. 


Zero: perché continuando la tradizione del nulla finanziario dei quattro an- 
ni di precedente attività continuiamo, senza nessun vizio occulto, senza 
mediazioni inutili troppo spesso devianti. È già molto coi tempi che cor- 


rono e stante la miracolosa crisi che continua. 


Per altre funzioni di Zero rimando ad altra parte di questo catalogo e al 


tempo futuro nello spazio di altre occasioni. 


Qualche pettegolezzo demistificatorio 
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Di; proposito in questa; mostra — fad eccezione delle opere di Roberto Carraroli 
deceduto tragicamente fel 1959, e/di Pio Semeghini veronese d’elezione morto nel 
1964 # non si sono /voluti espoyre i lavori notevoli dei pittori veronesi presenti 
in collezione. Per tale settore dj attività, relativamente alle eventuali adesioni e 
‘proposte degli artisti veronesi, Zero si riserva e si propone di documentare e far 
‘ congscere; ben' più ampiamente/e a livello internazionale, la complessa attività di 
Verona nell’ambito: dell’arte cqntemporanea. Perché Verona, per merito di queste 
pubblicazioni e soprattutto pgt le ricerche — pit ignorate che sconosciute — di 
aléuni suoi operatori, ha raggiunto limiti e risultati di valore internazionale. Scri- 
' ' vwiamo/questa parola, ‘« integhazionale », nonostante la sua svalutazione implicita, 
I ti pare, ne l’ambienté in cu procediamo o in buona parte di esso. 


LI È LI 4 ’ . . . . . . . 
'Sî, Verona è divenuta, come si suol dire, se i risultati della ricerca degli artisti 


Mg: dii ti 
7 contano ‘ancora qualcosa,f un «centro artistico mondiale ». Senza chiasso, senza 
balia di un oceano di anidride carbonica sta partorendo 


’ 
I. 
H È Î È P, e lo ; 
ti } i mezzi finanziari: tuttora 
ossigeno. Occorre; a nosfro avviso, che per essa i suoi artisti, amatori, collezionisti, 
speculatori è tanta tantà altra gente, ne prendano pit precisa e corretta coscienza. 


Senza' fronzoli per difgtto o per eccesso. 
Zero per la funzione/che si è proposta e per quelle che, con l’aiuto di tutti, si 
verrà proponendo, caso per caso, nelle sue qualità di galleria d’arte moderna e con- 
temporanea, informa che anche la piti immediata attività oltre che carattere critico 
avrà carattere informativo nei limiti delle sue possibilità e degli impegni già assunti. 


Nel tentativo di costituire quindi una base di solide e corrette relazioni, Zero, guar- 
dando in prospettiva alla sua capacità di organizzare le basi di un centro di infor- 
mazione dell’arte veronese contemporanea, desidera informare che si propone di 
allargare, nel reciproco interesse, senza preconcetto alcuno, in ossequio alle idee 
che da quattro anni si vengono pubblicando su questi cataloghi, l’area di recipro- 
che possibilità potenziali in vista di studi e azioni umane significative nella rela- 


i 


Ù 
’ 
' 
, 
, 


zione artisti - critici - mercato. 

Ben conoscendo però le necessità della sopravvivenza e della potenza in cui sarà 
necessario operare non è con delle illusioni che Zero si propone di chiedere inter- 
FITZS -PORAICISS SIA SSIS ER ISS ASS EEIIO IGEA ott coaiidlisosu iii vil'rriv istoni iiii 
Vérone est non seulement la patrie de Romeo et Juliette, la ville pour laquelle William Shakes- 
peare écrivit: «il n°y a zero hors des murailles de Vérona / mais seulement purgatoire, tour- 


ment, enfer. / Celui qui est banni d’ici, est banni du monde / et l’exil du monde est morti... ». 


Vérone est, aujourd’hui, la ville de Vénétie oi les recherches d’avant-garde — plus oubliées 
que inconnues — de quelques-uns des ses artistes ont atteindu à limites de valeur universelle. 


Zero, centre d’art moderne et contemporaine, assume, avec ce catalogue n. 49, la directe conti- 
nuité et realité d’un’esperience culturelle de considerable energie fondée par le peintre Federico 


Chiecchi en 1960. 
Zero a la représentation exclusive pat les peintres: F. Chiecchi et R. Marinelli. 
Vérone, mai-aoùt 1964 
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venti e di intervenire a sua volta, nel rispetto della più ampia libertà e responsa- 
bilità di giudizio e di azione, senza esclusione (non ci si stupisca) di parzialità. 
Essendo la parzalità, quale elemento generalizzato in natura ad ogni livello, l’unica, 
cosi pare, direzionalità che, fatte salve le eccezioni, guida istintivamente gli im- 


pulsi e il razionalismo degli uomi 


Ed essendo, cosî pare, l’izpar. 

in relazione all’imparzialità con 
mare: almeno nella misurafi 
getto beneficente. 


In altre parole: quando l’averi 
necessariamente in dare pet i 
lo squilibrio di dare e avete 
tende a congelarsi oltre ogni limi 
paura di sbagliare — con eccessiva 
« ... chi ha dato, ha dato, ha dato,... chi 
Metafore e psicologismi a parte: non è con confoti 
solo con il rimpianto di non poter, specie in quest 
che da ogni lato preme, ci opprime, ci sconforta: imj 
presso noi stessi con reazioni di insospettata ener 
speranza di poter rifiutare, tramite l’esperienza futt 
ligna e arida (ad essere fortunati) della nostra real 
rifiutata per il passato non privandoci mai della respo 
equivoci anche se limitatamente. 


ta di sicurezze più o meno sibilline. 

omini (fatte salve le eccezioni), 
ecessità altrui, un serpente di 
ficiario debba divenire un og- 


‘ormarsi non ipocritamente e 
dell’imparzialità, si nota che 
me un fenomeno condizionato, 
rti. Per cui può intonarsi senza 


to, ha avuto ... ». 


, ignorare la realtà 
intervenire spesso 


contemporanea, Vidsoba è è un ambiente privo di ri 
fatti artistici attuali nella loro totalità (con l’aiuto! € 
« tradizione ») vengono, di regola (salve le eccezioni) 
riti, e defecati quindi alla maniera immediata e tota 


mediatamente informare che i lavori qui esposti so 
dalla capacità intellettiva e finanziaria di un impiege 


lenti ma è stupefacente (anche se lo stupore. pare del nostro 
tempo) che tali fatti siano avvenuti e avvengano af 
F.S. e operai di nostra conoscenza. 


Ritenendo che Verona non abbia ancora finito di 
stro malgrado, dopo averlo costruito, su questo zat 
ditiamo circa l’opportunità di trasfetirci altrove per te di sopravvivere in modo 
meno avvilente: anche se avvertiamo l’errore e l’ingenuità di simile predisposi- 
zione cui, del resto, non è estranea l’esperienza personale e la storia veronese: 

Limiamo, sempre pit curiosi, continuando a scalfirci interiormente, con il nostro 
attrezzo in duralluminio, un diamante piti grosso del mondo della nostra imma- 


ginazione. Ridicolo, no? 


ci siamo imbarcati, no- 
pure se da tempo me- 


Romeo and Juliet's birth-place is not only Verona, the town of whom William Shakespeare 
wrote: « There is not without Verona walls / but purgatory, TOrtuRe, hell itself. / Hence 
banished is banish’d from the world / and world's exile is  death;.. 
Verona is, today, the town of the Venetia where avantguarde a eedaett; — more forgotten 
than unknown — of some of his artists have achieved results of world value. 
Zero, modern and contemporary art’s centre, assume, with this catalogue n. 49, the immediate 
continuity and concreteness of one experience of remarkable cultural energy started. în 1960 by 
the painter Federico Chiecchi. 
Zero has the sole agency of the painters: F. Chiecchi and R. Marinelli. 

Verona, May-August 1964 


860. 


ico | ‘oloSuniSSe ep 011je OY UOU OIUZWIOUI ]I JOq 
9 


"(€ BUIYDIELI PUN DIEAA][E AUIO) » 1032999) OIAJIS IP ‘961 0]s08e  ‘« OUIOIS) [T » 
eq) ORAaeImtr9, SURI ‘erpienfueae, pOJFIZUAIOS OUN 3ALDS JSO9 :« d3WUI0SOU 
0911 BIES TUT ‘OUSTITE ‘EUTYIOELI ET ‘01u20onbUII Ip nid nezzijeue po 1319d0ss oY 
9U SUOIZUINE [PP IYPOIS I] ‘uuE anBUrIRUIA Ep IEWTIO OIOAE] ID O] ‘EUIDEI | 
eun. SUI Epidnis eInIeSII EUN aIEA9]e 194 01887109 Tp ISIEULIE euSosIq ‘01199 » 


G 


‘ninidurooui ossads 
oddo1 na]duoo Ipewutue :1uILUON I[Sap ‘er101s E[jop ‘aso> [jp osuss JI ‘TUOIZEI9I 
UT Je] 010] 2]jou FOUDEZE FARI ur axiodordiI ‘osemnIad osed ‘a aTOnTUNSIP 
aldw9s 9110790 103399 (1) c349IB0poorsd IUOIZEUAIE 0/a ZEI9I]B IYPICOISOIOLUI 
UO 3N[]ogq apnbe ur rod 1 2JUIWMEPOWOI FILWTOJSEII 


-oeds Ip ‘ojezzieroads O][>AI] E ‘OUOFUISUOI TO EIOIIU 3 <il erszti 
-89J 8 2MOSNII OUOS UOU EIODUE 2YI 3IYPNZI]SI IP “ ‘PI? ‘oyos 
0]: ‘PINod (IiqenpiaIpui 31UaWEISA) IZIA I Tenb 3. q  JShzJO ‘TUTE 
Ip ruoriu: odop ‘2493 gue Ip (L) owmIe U ds o]pu 
93EJS OUOS 3UI0I 3 OUOS auT0> ‘ouoSuIA0IA A 09. aJodes 


onerd peu ey 9 
aIezziuajod ond 
dATIOS IU — EN» 
‘81979999 


0UIToq ood Te opuesuod OPP pu 
IS UOU — aNE]ap 0011038 9IISN 


9 MI E] :OtIISOUETUN OAONU 
BOH apigissog ‘2muerpnonb 
O} :93J2 EIMUIAIP TELLIO ESS9IS 
sod] :OUEIInNIQ 249 Apoo Ip ozznd 
‘qnpe 23uwenna[pprur cuownsaId 
os auroo ‘Iezui ‘ape; mid Y ‘temuta 
Uasuoo ou ‘alled è apaj epw o euonq 
merios aIndsIip 010] a][au ours opuenb ‘einid 
09 SYPIISIZIE PITILIO E] 3 EIMIJNO ET ‘OIQUIRSII 
tidosd ur aJapuodsri 3}uawreoqgnd gIAOp ounuso 

QJUIWESONUEA DNId IUISITIUEJUI 2 vusnzo ouIsIAd 
DU TINUSAUIQ OUEIS O$u9I1I ‘ope; Ip VOTUI[Od-09IAVIP 
A è aypduE DITOdoId E BISIIOOUOI 019 011NI 9g ‘OTIEIJUOI 
TOTUS » OULTEIYOIP IS TIAI « TOTWE » 3Yp aTendeo ond f 


PF 


Verona no es solamente la patria de Romeo y Julieta, la ciudad del que William Shakespeare 
ha escribido: « no existe nada fuera de las murallas de Verona / mas solo purgatorio, tormento, 
infierno, 1 Quien es desterrado de a, es desterrado del mondo / y el destierro del mondo es 
muerte;. 
Verona es, Has la ciudad del Véneto en que la investigaciones de vanguardia — mas olvidadas 
que desconocidas — de algunos suyos artistas han conseguido limites de valor mundial. 
Zero, centro de atte moderno y contemporaneo, asume, con este catalogo n. 49, la directa con- 
tinuidad y lo concreto de una experiencia de notable energia cultural fondada por el pintor 
Federico Chiecchi en el 1960. 
Zero tiene la rapresentacion exclusiva de los pintores: F. Chiecchi y R. Marinelli. 

Verona, majo-agosto 1964 
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Verona ist nicht nur die Heimat von Romeo und Giulietta, die Stadt von welcher William 
Shakespeare scrieb: « Es existiert Keine Welt ausser Veronas Stadtmauern / Sondern nur Fege: 
feuer, Folter und Holle. / Wer von da verbannt wird, ist er von der Welt verbannt / und die 
Verbannung von der Welt gilt Tod;... ». 

Verona ist, heutzutage, die Stadt Venetiens in welcher die Vortrabs Erforschungen -die unbe- 
kannteste sowie die verkannteste — von einige seiner Kunstler Grenzen einer weltlichen Bedeu- 
tung erreicht haben. < 

Zero, Zentrum moderner und zeitgenéssischer Kunst, iibernimmt, mit diesem Katalog n. 49, 
die dierkte Fortdauer und das Konkretum einer Erfahrung, von bemerkenswerter Bildungs- 
kraft, vom Maler Federico Chiecchi im Jare 1960 begriindet. 


Zero stellt in Exlusive die Maler: F. Chiecchi i. R. Marinelli dar. 
Verona, Mai-August 1964 
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è un catalogo della galleria zero, realizzato e diretto da federico chiecchi, stampato a verona, 
in millecinquecento copie, inviato gratuitamente nei seguenti paesi: america (usa), argentina, 
australia, austria, belgio, brasile, canadà, cecoslovacchia, cile, cina, colombia, danimarca, egit- 
to, filippine francia, germania, giappone, grecia, india, inghilterra, irlanda, israele, italia, 
iugoslavia, libano, lussemburgo, messico, norvegia, olanda, pakistan, paraguai, peri, po- 
lonia, portogallo, sud-africa, svezia, svizzera, turchia, unione sovietica, uruguai, venezuela. 
coi tipi della tipografia ‘’arcangelo,, verona e clichès della fotoincisione sceligere, verona 
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do una tradizione accen- 
nata nel 1960 (catalogo 


n. 5), Zero, nei suoi cata- 


I]oAa anbunmo ip suo 
Limitatamente; continuan- 
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che: perché 
Zero significa 


re, perché rap- 
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se si vuole, 
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zione del mon- 
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ro non può 
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sistenza... e 
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